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Il tasso di disoccupazione tedesco scende dal 12,2 all’11,7%, ma è ancora più alto di quello registrato nel ’96

Germania divisa su Maastricht
L’Ue: «Niente complotti anti Italia»
Il ministro delle Finanze seccato dall’interpretazione più flessibile del trattato data dal titolare degli Esteri. «Il collega ci
risparmi consigli sull’Unione monetaria». I sindacati chiedono che venga fissato un livello di «disoccupazione ottimale».

L’azienda: «Ci accorderemo in tempi brevi»

Nestlè-Perugina
Riprende la trattativa
sugli esuberi
Partito l’aereo «bacio»

14.500 giovani disoccupati e
lavoratori espulsi dal
processo produttivo
potranno essere impiegati
con l’approvazione di 7
progetti interregionali di
lavori socialmente utili.
Questi i sette progetti: 1)
Ministero della Pubblica
istruzione: 80 miliardi e 100
milioni. Unità lavorative
7.500; 2) Dipartimento della
protezione civile insieme al
Cnr e al Gruppo difesa
terremoti:13.093.730.000
per 1.073 unità lavorative;
3) delle amministrazioni
comunali di Roma, Firenze,
Pisa, Perugia, Assisi, Terni,
Spoleto, Ascoli Piceno e
Loreto:8.778.960.000 per
1.644 unità lavorative; 4) del
ministero dell’Ambiente e
province di La Spezia e
Massa Carrara:
11.758.440.000 per 1.083
unità lavorative; 5)
Consorzio nazionale
«Mattarelli»: 7.876 mila per
700 unità lavorative; 6) da
diverse Comunità montane
(Arezzo, Forlì, Cesena,
Pesaro, Perugia) per il
progetto Appennino
centrale:3.061.600.000 per
430 occupati; 7) dalle
regioni Liguria, Piemonte e
Valle D’Aosta: 22 miliardi e
800 mila lire per 2.060
occupati.

146 miliardi
per 14.500
giovani
disoccupati

ROMA. I fari sono puntati sulla Ger-
mania, non solo sull’Italia e gli altri
paesi del Club Med, cioè Spagna e
Portogallo dopo il vertice europeo di
Noordwijk di ministri e banchieri
centralidei15.C’èmarettanelgover-
no tedesco. Il ministro delle finanze
Waigel, nel tentativo di allontanare
l’accusadi revisionismo(unasuaam-
bigua dichiarazione aveva fatto in-
tenderecheil3%nonsarebbecosìin-
tangibile come ha sempre sostenu-
to),haattaccatoviolentemente ilmi-
nistro degli esteri Kinkel perché ave-
vadettoadungiornalecheormai l’o-
perazione Euro ha oltrepassato il
punto di non ritorno e che i criteri di
convergenza vanno interpretati «se-
condo lo spirito e l’obiettivo del trat-
tato». «Consiglio urgentemente al
collega Kinkel e agli altri ministri de-
gli esteri di dedicarsi maggiormente
al loro compito specificodell’unione
politica e di risparmiarci i loro consi-
gli sull’Unione monetaria. Trovo
sempre più irritante che gli esperti di
politica estera si occupino più dell’u-
nione monetaria che dei lorocompi-
ti».

Per laprimavoltaemergonoanche
a livellogovernativo idiversi approc-
ciall’unionemonetariaenonsitratta
solodimessaggi lanciatiadusoecon-
sumo dell’opinione pubblica tede-
sca.

C’èmarettaancheconilsindacato.
LaDgbvuolecheneicriteridiconver-
genza si tenga conto anche della di-
soccupazione.Secondoidatiriferitia
marzo, la disoccupazione è scesa dal
12,2 all’11,7%, ma resta pur sempre
ai massimi storici. La richeista della
Dgb non ha la minima possibilità di
essere presa in considerazione, ma la
dice lunga sullo stato d’animo di set-
toriconsistentidell’opinionepubbli-
catedesca.Lariunionedell’Ecofinha
azzerato le incertezze sull’avvio della
moneta unica dal 1999. La decisione
diKohldicorrereperilcancellieratoe
l’irrigidimento del patto di stabilità
che legherà i paesi Euro ai paesi in at-
tesadipartecipareallamonetaunica,
hannodatoquellaminimachiarezza

necessaria per evitare sconquassi an-
ticipatisuimercatideicambi.

La svolta di Noordwijk ha ripropo-
sto la partita come si presentava in
autunno: chi ce la farà a rispettare il
fatidico3%dideficitpubblicoinrap-
portoalprodottolordo?Entrerannoi
trepaesidel sudEuropa?LaCommis-
sioneeuropeasmentiscecheci siaun
complotto contro Italia, Spagna e
Portogallo. La decisione di concen-
trare nei primi giorni del maggio
1998 tutte le decisioni sull’avvio del-
la moneta unica quando i mercati re-
steranno chiusi per le festività ha au-
mentato di colpo la credibilità della
moneta unica. È sfuggita ai più l’im-
portanzapoliticadellaconsultazione
delparlamentoeuropeo«prima»del-
ledecisioni.

Italia e Spagna temono adesso che
le polemiche sulla scarsa credibilità
del sud Europa siano solo tempora-
neamente sospese. In diverse occa-
sionineigiorniscorsi, ilministrodel-
l’economia Rato, che è anche nume-
ro 2 nel governo, ha confermato a
Ciampi l’impegno ad agire di comu-
neaccordosulfronteeuropeo.

È più in difficoltà Prodi il quale an-
cora ieri se l’è presa con «la profonda
sfiducia che esiste in Europa rispetto
ai paesi del Mediterraneo». Ma se l’è
presaancheconchi inItaliaaccarrez-
za scenari «autarchici» in nome della
lotta alla disoccupazione (leggasi Ro-
miti): «Ho il timore che sia il vecchio
partito della spesa pubblica che in-
tende riorganizzarsi» a suon di sussi-
di e investimenti pubblici. Per l’Italia
il fattore tempo è doppiamente fon-
damentale: già nei primi tre-quattro
mesi dell’anno dovranno essere visi-
bili gli effetti delle misure strutturali
di riduzione del deficit «sotto il 3%».
Dunque, alcuni degli interventi su
pensioni o sanità o quant’altro do-
vrannoesserepresiall’iniziodel ‘98. I
tempi annunciati per il negoziato
sullo stato sociale e i tempi della mo-
neta unica europea perora non coin-
cidono.

Antonio Pollio Salimbeni

MILANO. Riprendono oggi le tratta-
tive tra Nestlè Italia e sindacato sul
piano di ristrutturazione della Peru-
gina. E l’azienda si mostra ottimista
lanciando un’offensiva ingrandesti-
le sul piano dell’immagine. «Contia-
mo di chiudere in tempi brevi» - dice
il responsabile della comunicazione
del gruppo, Gianfranco Faina. Man-
tenendo come punto di partenza l’i-
potesi d’intesa raggiunta il 19marzo.
Intesa che prevedeva 320 «esuberi»
ed era stata bocciata dal referendum
dei lavoratori. Rispetto ai 385 licen-
ziamenti minacciati alla vigilia di Pa-
squa,unpiccolopassoavanti.

Quello della Perugina è il tassello
mancante al piano di ristrutturazio-
ne del ramo italiano della multina-
zionale concordato lo scorso dicem-
brealministerodelLavoro.Unpiano
che prevede complessivamente la
fuoriuscitadi1500dipendenti-mille
nell’anno in corso, 500nel ‘98 - e che
porterà gli organici dagli attuali
7.100 a poco più di 5.500. Ma quello
dello stabilimento diPerugiaèanche
l’ultimo nodo da sciogliere sulla stra-
da per il lancio della nuova immagi-
neNestlè.

L’aziendastacercandodi fareleco-
se in grande. Ieri mattina ha preso il
volo per New York il jumbo dell’Ali-
talia vestito della nuova livrea all’in-
segna dei «Baci»,ovviamentePerugi-
na, mentre in contemporanea, a Mi-
lano,èstatoinauguratoilnuovocen-
tro di formazione. Gli obiettivi sono
ambiziosi. L’amministratore delega-
to per l’Italia, Yves Barbieux, non ne
famistero. Entro ilduemila la società
punta a raddoppiare le esportazioni.
Tenendo conto che già lo scorso an-
no, su 3.724 miliardi di fatturato, il
15 per cento prendeva la strada del-
l’estero e che nel primo trimestre di
quest’anno l’export ha fatto registra-
re un più 7 per cento. Puntando sui
prodottitipiciitaliani.Cioèspaghetti
oltreai cioccolatini, - nel ‘96 è stato
esportato il 50 per cento della pasta e
il 30 per cento dei «Baci» prodotti -
ma anche, puntando sull’efficientis-
sima rete di vendità che la Nestlè ha

in tutto il mondo, pizza, gelati, olio
d’oliva, panettoni, colombe. E nuovi
prodotti. Perchè con un mercato in-
terno che l’anno scorso ha fatto regi-
strareunmeno0,4percentoechenei
primi mesi di quest’anno resta su li-
vellidi stagnazionelastradadabatte-
re è quella dell’innovazione e della
razionalizzazione. Una strategia già
premiata dai risultati, visto che, no-
nostante il trend generale, il gruppo
ha chiuso l’esercizio ‘96 con un au-
mento del fatturato pari al 4,8 per
cento.Così ivertici italianidellamul-
tinazionale stanno preparando, per
l’estate, il lancio del «Bacio» gelato.E
nel contempo puntano ad una con-
centrazione dei marchi: Berni e Valle
degli Orti dovrebbero venire assorbi-
ti, rispettivamente, da Sasso e Buito-
ni.

La vera sfida però è sul piano del-
l’efficienza. «In Italia le aziende per
svilupparsi e vivere - affermano i re-
sponsabili italiani del gruppo - di
fronte a un 6-7 per cento di aumento
del costo del lavoro nel settore ali-
mentare,hannobisognodimigliora-
rediquattropuntipercentualidieffi-
cienza all’anno». E anche, almeno
nel caso specifico della casa di Vevey
(cheperil ‘97prevedeunincremento
degli investimenti pubblicitari di 20
miliardi raggiungendo quota 170),
hanno bisogno di un mutamento ra-
dicale dell’organizzazione, basato
sulla formazione - l’accordo di di-
cembre prevede anche la riqualifica-
zione professionale del maggior nu-
mero possibile di dipendenti - e sulla
creazione di una nuova cultura di
gruppo. Intanto, guardando al futu-
roprossimo,ieri laNestlèItaliahaan-
nunciato l’assunzione,entro l’estate,
di 40 neolaureati da destinare un po‘
intuttiglistabilimentisparsiperl’Ita-
lia e l’organizzazione - in collabora-
zione con le Università di Milano,
Parma e Perugia -di unacinquantina
di stages estivi «agevolati» (cioè retri-
buiti) per giovani studenti. Come di-
re:licenzio,manonsolo.

Angelo Faccinetto

Aeroporti di Roma in Borsa come premessa per la
privatizzazione: l’assemblea della società che gestisce gli scali di
Fiumicino e Ciampino ha approvato ieri i risultati dell’esercizio
’96 ed ha chiesto alla Consob la quotazione in Borsa delle proprie
azioni. AdR dovrebbe essere quotata entro il primo semestre di
quest’anno. Il bilancio ‘96 evidenzia un utile netto di 90,3 miliardi
(+61% rispetto al 1995 che fu di 56 miliardi). Il fatturato ha
raggiunto i 1.160 miliardi (+11,3% rispetto al ‘95). Al positivo
andamento dei conti di Aeroporti di Roma ha contribuito, rileva
la società, il traffico dei due scali gestiti che nel 1996 ha quasi
raggiunto i 24 milioni di passeggeri (pari a +8,9% rispetto al ‘95)
e 262.166 movimenti di aeromobili (+11,5% rispetto all’anno
precedente). Nel 1996 AdR ha realizzato investimenti in opere
infrastrutturali e impiantistiche per 189 miliardi (64,1 finanziati
con mezzi propri e 124,9 miliardi a carico dello Stato). Intanto,
continua il confronto con i sindacati, con la mediazione del
ministero dei Trasporti, sulla cessione del catering est al gruppo
Sodexho.

Aeroporti di Roma in Borsa
Privatizzazione entro giugno


